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RELAZIONE FINALE



Classe ___ Sez. ___







ANNO SCOLASTICO 2025-2026


RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Classe    _________	 		Sezione	_________	
Anno Scolastico 		2025 - 2026
Coordinatore: prof./ prof.ssa ___________________________

Al termine delle operazioni di scrutinio, svoltosi in data _____________, per la valutazione finale il C.d.C. ha elaborato il presente documento seguendo le disposizioni in materia. L’ammissione all’anno successivo è disposta previo accertamento della prescritta frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico, con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di classe, nei confronti dell’alunno che ha conseguito una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. In caso di valutazione negativa, viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame conclusivo del I Ciclo d’istruzione.
PROFILO DELLA CLASSE 
	Alunni: 
	Maschi:     
	Femmine: 
	Ripetenti:
	Altre culture:

	BES 
(Legge 104/1992 - H): ___
	BES 
(Legge 170/2010 DSA): ____        
	BES (con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale):  ____

	Docenti di sostegno:   
_______________________________
	n. ore  _
	AEC: 
_______________________________
	n. ore  _

	Docente organica di potenziamento
	n. ore  _
	
	

	Docente alternativa IRC

	n. ore  _
	
	

	STABILITÀ DEI DOCENTI (indicare la voce che interessa e specificare): 
· La componente docenti del C. di Cl. è invariata
· La componente docenti del C. di Cl. è variata nell’arco dell’anno per le seguenti discipline:
· La componente docenti del C. di Cl. è variata nell’arco del triennio per le seguenti discipline:



 EVOLUZIONE  DELLA CLASSE NELL’ARCO DEL TRIENNIO

	DATI GENERALI
	TOT
	M
	F

	PROVENIENTI DA ALTRA SCUOLA/INSERITI NEL TRIENNIO
	
	
	



Nell’arco del TRIENNIO  le risposte date dalla classe si possono leggere a più livelli:
Area cognitiva
· Sul piano DIDATTICO[footnoteRef:1]: __________________________________________________________ [1:  Indicare: LIVELLI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI (es. Livello eterogeneo/omogeneo/adeguato alle richieste…..) – RITMI DI LAVORO (es. Costanti, rallentati, corrispondenti alla programmazione…..) – MODALITÀ DI APPROCCIO ALLA DISCIPLINA (es. metodo induttivo/deduttivo….) – ASSIMILAZIONE DEI CONTENUTI (es. Propria/Autonoma/Graduale/Parziale…..) – ACQUISIZIONE DI CAPACITÀ E LESSICO SPECIFICO (COMPRENSIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI ORALI E SCRITTI) (es. Consapevolezza metacognitiva, Adeguata/ In fase di acquisizione….) – RISULTATI OTTENUTI (es. Soddisfacenti/Da potenziare….)
2 Indicare: Le valutazioni quadrimestrali del comportamento hanno tenuto conto di: RELAZIONALITÀ –AUTONOMIA E RESPONSABILITÀ – FREQUENZA - IMPEGNI SCOLASTICI.
 *Si faccia riferimento agli indicatori del comportamento in allegato (all. n°1)
. 
] 

____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
Area affettivo-relazionale  
· Sul piano del COMPORTAMENTO[footnoteRef:2] ___________________________________________________ [2: ] 

____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________

Situazione della classe in uscita
In seguito alla somministrazione di prove oggettive e soggettive, alle osservazioni sistematiche effettuate in aula, la classe risulta suddivisa in _____ fasce di livello:
FASCIA AA (Fascia molto alta)  10/10 (95÷100)
Eccellenti conoscenze e ottime capacità espositive; decodifica dei diversi linguaggi ed eccellente uso degli stessi; efficace argomentazione dei contenuti proposti; metodo di studio razionale; spiccata autonomia.
Alunni: ___________________________________________________________________________
FASCIA A (Fascia alta)  9/10  (85÷94)

Soddisfacenti conoscenze; corretta capacità espositiva; esatta decodifica dei diversi linguaggi e corretto uso degli stessi; efficace argomentazione dei contenuti proposti; metodo di studio razionale; spiccata autonomia.
Alunni: ___________________________________________________________________________

FASCIA MA (Fascia medio-alta)  8/10  (75÷84)
Conoscenze buone; capacità espositiva chiara e globalmente corretta; buona decodifica dei diversi linguaggi e regolare uso degli stessi; comprensione chiara dei messaggi; metodo di studio adeguato.
Alunni ___________________________________________________________________________

FASCIA M (Fascia media )   7/10  (65÷74)
Conoscenze disciplinari più che sufficienti; capacità espositiva chiara anche se non del tutto corretta; comprensione dei messaggi a volte confusa; metodo di studio da consolidare  presenza di alcune carenze pregresse.
Alunni __________________________________________________________________________

FASCIA MB (Fascia medio-bassa)   6/10  (55÷64)
Conoscenze disciplinari sufficienti; capacità espositiva limitata o poco corretta; metodo di studio non del tutto efficace; sufficienti abilità di base; comprensione dei messaggi a volte confusa; scarsa autonomia; attenzione alterna e discontinua.
Alunni ___________________________________________________________________________

FASCIA B  (Fascia bassa)  5/10  	(45÷54)
FASCIA BB  (Fascia molto bassa)    	< 5 ( < 45)

Scarse conoscenze disciplinari; capacità espositiva confusa; metodo di studio non efficace; carenza nelle abilità di base; scarsa autonomia; inadeguata comprensione dei messaggi; attenzione scarsa; disinteresse per le attività.

	Nr. Alunni
	Fascia 
AA
	Fascia 
A
	Fascia MA
	Fascia M
	Fascia MB
	Fascia B
	Fascia 
BB

	
	10
	9
	8
	7
	6
	5
	4

	
	
	
	
	
	
	
	


Casi particolari (segnalare loro evoluzione rispetto alla situazione di partenza):
	Alunni
	Casi da segnalare[footnoteRef:3] [3:  *Legenda Motivazione: 1. BES (Legge 104/1992 – H); 2. BES (Legge 170/2010 – DSA); 3. Altri BES (C.M. 27/12/2012 Svantaggio socio-economico, linguistico e culturale); 4. Alunni in fase di osservazione/valutazione presso la ASL o ente parificato/qualificato 
**Legenda presumibili cause per Altri Bes: 1. Scarsa motivazione allo studio; 2. Tempi dilatati di apprendimento; 3. Difficoltà relazionali con coetanei /o adulti; 4. Motivi di salute. 5. Situazione familiare complessa. 

] 


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



Si segnala che ________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________

GRIGLIA GRADUALITÀ delle COMPETENZE E VALUTAZIONE


	 LIVELLO 
	DESCRITTORI
	ALUNNI 

	A - LIVELLO AVANZATO
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.
	

	B - LIVELLO INTERMEDIO
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
	

	C - LIVELLO BASE
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese
	

	D - LIVELLO INIZIALE
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note
	



RISULTATI DEGLI INTERVENTI PERSONALIZZATI EFFETTUTATI
Nel corso dell’anno, come previsto dal Piano di lavoro della classe, sono stati effettuati interventi di recupero, consolidamento e potenziamento in base alle fasce di livello. Il percorso educativo e cognitivo, inoltre, ha puntato, mediante mirati interventi educativi, a sviluppare il senso di responsabilità, favorire lo spirito di collaborazione, migliorare il metodo di studio, sostenere e rinforzare l’autostima degli allievi. L’attività di recupero, in particolare, ha mirato a rinforzare abilità e competenze degli alunni con lacune negli apprendimenti. 
Gli interventi di recupero delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso _____________ (efficaci / poco efficaci / non efficaci).
Osservazioni particolari: _____________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
· Gli interventi di consolidamento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso, _____________ (efficaci / poco efficaci / non efficaci).
Osservazioni particolari: _____________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
· Gli interventi di potenziamento delle conoscenze e delle abilità sono risultati, nel complesso, _____________ (efficaci / poco efficaci / non efficaci).
Osservazioni particolari: ____________________________________________________________
________________________________________________________________________________
ATTIVITÀ INTEGRATIVE  
Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti ed esposto nel Piano dell’Offerta Formativa della scuola e nelle programmazioni disciplinari della classe, gli alunni hanno partecipato ad alcuni progetti e attività. Alcune di esse sono stati svolte in orario curricolare, altre in orario extracurricolare, come riportato nella tabella sottostante. 
	Attività del PTOF 
Progettuali, laboratori e attività facoltative opzionali
	Orario[footnoteRef:4] [4:  Indicare se curriculare o extracurriculare.] 


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


PARTECIPAZIONE A USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione effettuate nel corso dell’anno sono state le seguenti:
	USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

	Luogo
	Data/Durata
	Discipline coinvolte

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E CRITERI DIDATTICI
I contenuti sono stati adeguati agli interessi degli alunni; non sono / sono stati complessivamente svolti nel rispetto dei tempi. Per i programmi didattici svolti in ogni singola disciplina e le relative specifiche si vedano copie allegate al presente documento.

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE
Nell’impostazione dell’attività educativa è stato adottato un metodo situazionale e logico-deduttivo il più possibile adeguato alle capacità, alle attitudini e agli stili di apprendimento di ciascun discente, evitando l’apprendimento mnemonico e mirando soprattutto alla formazione della personalità degli allievi per renderli capaci di conoscere e giudicare il proprio mondo interiore e la realtà che li circonda. Si è dato risalto anche ad un metodo a carattere esperienziale che tendesse a limitare la teoricità e l’astrattezza della conoscenza al fine di raccordare il processo di insegnamento-apprendimento con l’esperienza quotidiana degli studenti. Impegno primario è stato quello di far acquisire un metodo di studio valido per valutare, collegare e confrontare le informazioni, nonché di curare la preparazione linguistica, in particolare attraverso la lettura e la conversazione sugli argomenti verso i quali gli allievi hanno mostrato maggior interesse. Per stimolare la partecipazione degli alunni e, nello stesso tempo, per verificare l’efficacia dell’azione didattica e accertare con tempestività i livelli di preparazione raggiunti, si è fatto uso di tutte le strategie previste nel piano di lavoro annuale.
Sinteticamente le metodologie sono riconducibili alle seguenti impostazioni fondamentali:
	METODOLOGIA DELL’ESPERIENZA
	METODOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE
	METODOLOGIA DELLA PROBLEMATIZZAZIONE

	 sperimentale
	 verbale per immagini
	 ricerca individuale

	 induttiva
	 ritmico musicale
	 ricerca di gruppo

	 deduttiva
	 gestuale
	 altro: 

	 altro: 
	 altro:
	


MEZZI E STRUMENTI
	 libri di testo e testi didattici di supporto
	 testi in dotazione alla biblioteca della scuola
	 stampa specialistica

	 schede strutturate, questionari e test predisposti dall’insegnante
	 computer, LIM e software didattici
	 strumenti digitali (libri, LIM, CD ROM, …) con annessi lettori


	 quotidiani e settimanali
	 lavagna e gessi
	altro: ____________________


CRITERI DI VERIFICA, MISURAZIONE E VALUTAZIONE
Criteri di VERIFICA
Il rilevamento dell’andamento didattico è stato effettuato mediante:
	 osservazioni sistematiche

	 prove scritte quadrimestrali 

	 colloqui individuali e di gruppo strutturati e semistrutturati 

	 esercitazioni e lavori individuali e di gruppo
	 prove strutturate, semistrutturate e non strutturate
	 lettura, analisi e commento di messaggi verbali e non

	 produzione di sintesi e di saggi brevi
	 riproduzioni vocali e strumentali
	 test motori


	 prove grafico-espressive 
	 griglie di analisi
	 altro ____________________



Criteri di MISURAZIONE e VALUTAZIONE
Le PROVE STRUTTURATE, SEMISTRUTTURATE e NON STRUTTURATE ORALI e SCRITTE sono state misurate e valutate con metodo analitico attraverso griglie predefinite e approvate dal Collegio dei Docenti a inizio anno scolastico.
Le valutazioni quadrimestrali dei livelli di apprendimento raggiunti hanno tenuto conto di:
	· situazione di partenza dell’alunno 

	· progressi conseguiti dall’allievo rispetto ai livelli di partenza
	· rendimento dell’alunno all’interno delle dinamiche di base

	· risultati attesi in rapporto alle competenze delle singole progettazioni
	· metodo di lavoro

	· autonomia operativa



Le valutazioni quadrimestrali del comportamento hanno tenuto conto di:  

	· A. convivenza civile e rispetto delle regole
	· B. collaborazione 


	· C. senso di responsabilità e partecipazione
	· D. frequenza 



Gli allievi sono stati edotti preventivamente sugli indicatori usati per la valutazione, informati sui risultati raggiunti e sui mezzi concreti per affrontare le difficoltà o per valorizzare le proprie potenzialità, sono stati stimolati a sviluppare la consapevolezza dei progressi ottenuti. Essi sono stati, inoltre, chiamati ad un’attività di autovalutazione finalizzata ad una migliore conoscenza di sé.

INDICATORI COMPORTAMENTO CON VOTO IN DECIMI

RELAZIONALITÀ


	10
	È sempre corretto nei confronti di adulti e compagni, nel riconoscimento delle differenze individuali.
Dimostra interesse nei confronti di temi culturali e sociali, ha massimo rispetto delle attrezzature e dell’ambiente scolastico.
Si attiene in modo esemplare al Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità. Manifesta una condotta inappuntabile sotto il profilo didattico e comportamentale, anche durante le uscite didattiche.
Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	9
	È corretto nei confronti di adulti e compagni, nel riconoscimento delle differenze individuali.
Dimostra interesse nei confronti di temi culturali e sociali e ha un atteggiamento consapevole nell’uso delle attrezzature e dell’ambiente scolastico.
Rispetta il Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità, non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.
Mantiene un comportamento corretto durante le uscite didattiche.

	8
	È corretto nei confronti di adulti e compagni e rispetta gli altri ed i loro diritti.
Non sempre dimostra un atteggiamento attento alle attrezzature e all’ambiente scolastico.
Rispetta il Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità, ma talvolta riceve richiami e rimproveri verbali.
Mantiene un comportamento corretto durante le uscite didattiche.

	7
	Non è sempre corretto nei confronti di adulti e compagni e a volte mantiene atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro diritti.
Utilizza in modo non adeguato il materiale e le attrezzature dell’ambiente scolastico.
Non rispetta con puntualità il Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità, riceve frequenti richiami e rimproveri verbali e ha ricevuto annotazioni di modesta gravità (fino a 3).
Mantiene un comportamento non sempre corretto anche durante le uscite didattiche.

	6
	È poco corretto nei confronti di adulti e compagni e assume atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro diritti (disturbo frequente delle lezioni, spostamenti non autorizzati in aula e ingiustificate uscite dalla stessa).
Utilizza in modo non sempre rispettoso il materiale e le attrezzature dell’ambiente scolastico.
Ha a suo carico episodi di inosservanza del regolamento d’istituto, con conseguenti note disciplinari (fino a 5).

	5
	Ha un comportamento irrispettoso ed arrogante nei confronti di adulti e compagni; assume atteggiamenti del tutto irrispettosi degli altri e dei loro diritti (disturbo frequente delle lezioni, spostamenti non autorizzati in aula e ingiustificate uscite dalla stessa).
Utilizza in modo trascurato e irresponsabile il materiale e le attrezzature dell’ambiente scolastico; ha apportato intenzionalmente danni a locali, strutture, arredi.
Viola costantemente il Regolamento di Istituto e il Patto di Corresponsabilità; viene sanzionato con annotazioni e provvedimenti disciplinari (più di 5), poiché è stato protagonista di episodi che hanno turbato il regolare svolgimento della vita scolastica, anche durante le uscite didattiche.



AUTONOMIA E RESPONSABILITÀ

	10
	Dimostra un ottimo grado di autonomia e un forte senso di responsabilità con piena consapevolezza del proprio ruolo.

	9
	Dimostra un buon grado di autonomia e responsabilità.

	8
	Dimostra un discreto grado di autonomia e responsabilità.

	7
	Possiede un livello di autonomia più che sufficiente e appare poco responsabile rispetto ai suoi doveri scolastici.

	6
	Possiede sufficiente autonomia e appare poco responsabile rispetto ai suoi doveri scolastici.

	5
	Appare scarsamente autonomo e irresponsabile rispetto ai suoi doveri scolastici.




FREQUENZA

	10
	Frequenta con assiduità le lezioni, dimostrando interesse per il lavoro disciplinare. (Assenze fino al 5%)

	9
	Frequenta con regolarità le lezioni. (Assenze fino al 10%)

	8
	Frequenta abbastanza regolarmente le lezioni. (Assenze fino al 15%)

	7
	Ha effettuato un cospicuo numero di assenze. (Assenze fino al 20%)

	6
	Ha effettuato numerose e ripetute assenze. (Assenze fino il 25%)

	5
	Ha effettuato un eccessivo numero di assenze. (Assenze oltre il 25%)



IMPEGNI SCOLASTICI

	10
	Assolve alle consegne in modo puntuale e costante ed è sempre munito del materiale necessario.

	9
	Assolve alle consegne ed è sempre munito del materiale necessario.

	8
	Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne ed è solitamente munito del materiale necessario.

	7
	Talvolta non rispetta le consegne e non è munito del materiale necessario.

	6
	Spesso non svolge i compiti assegnati e non è munito del materiale necessario.

	5
	Non svolge i compiti assegnati con regolarità e spesso non è munito del materiale necessario.


Il voto del comportamento risulterà dalla media dei voti dei singoli indicatori.

CANALI COMUNICATIVI PROPOSTI DALLA SCUOLA 
	 Piattaforma ARGO
	 G Suite Classroom
	 Altro:
________________________________



RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I rapporti con le famiglie sono stati:
		collaborativi
	· produttivi
	· costruttivi

	· normali
	· poco produttivi
	· scarsi

	· ______________
	· ______________
	· ______________


EVENTUALI ANNOTAZIONI SIGNIFICATIVE
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Allegati
1.	Relazioni finali delle singole discipline
2.	Programmi effettivamente svolti nelle singole discipline.
3.	Relazioni finali PEI/PDP (ove previsti)











IL CONSIGLIO DI CLASSE: 
	
Docente

	Cognome e nome
	Firma

	Italiano
	prof.
	


	Storia e Cittadinanza e Costituzione
	prof.
	


	Geografia 
	prof.
	

	Matematica / Scienze
	prof.
	


	1ª Inglese
	prof.
	


	2 ª Lingua Comunitaria: Francese / 
	prof.
	


	Arte e Immagine
	prof.
	


	Musica
	prof.
	


	Tecnologia
	prof.
	


	Scienze motorie e sportive
	prof.
	


	Religione
	prof.
	


	Sostegno
	prof.
	


	Sostegno
	prof.
	


	Attività opzionale (__________________)
	prof.
	




Luogo e data _________________

Il Coordinatore				    		       Il Dirigente Scolastico
     _________________						      ___________________


Indicatori del comportamento (all. n°1)


RELAZIONALITÀ


	10
	È sempre corretto nei confronti di adulti e compagni, nel riconoscimento delle differenze individuali.
Dimostra interesse nei confronti di temi culturali e sociali, ha massimo rispetto delle attrezzature e dell’ambiente scolastico.
Si attiene in modo esemplare al Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità. Manifesta una condotta inappuntabile sotto il profilo didattico e comportamentale, anche durante le uscite didattiche.
Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	9
	È corretto nei confronti di adulti e compagni, nel riconoscimento delle differenze individuali.
Dimostra interesse nei confronti di temi culturali e sociali e ha un atteggiamento consapevole nell’uso delle attrezzature e dell’ambiente scolastico.
Rispetta il Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità, non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.
Mantiene un comportamento corretto durante le uscite didattiche.

	8
	È corretto nei confronti di adulti e compagni e rispetta gli altri ed i loro diritti.
Non sempre dimostra un atteggiamento attento alle attrezzature e all’ambiente scolastico.
Rispetta il Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità, ma talvolta riceve richiami e rimproveri verbali.
Mantiene un comportamento corretto durante le uscite didattiche.

	7
	Non è sempre corretto nei confronti di adulti e compagni e a volte mantiene atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro diritti.
Utilizza in modo non adeguato il materiale e le attrezzature dell’ambiente scolastico.
Non rispetta con puntualità il Regolamento d’Istituto e il Patto di Corresponsabilità, riceve frequenti richiami e rimproveri verbali e ha ricevuto annotazioni di modesta gravità (fino a 3).
Mantiene un comportamento non sempre corretto anche durante le uscite didattiche.

	6
	È poco corretto nei confronti di adulti e compagni e assume atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei loro diritti (disturbo frequente delle lezioni, spostamenti non autorizzati in aula e ingiustificate uscite dalla stessa).
Utilizza in modo non sempre rispettoso il materiale e le attrezzature dell’ambiente scolastico.
Ha a suo carico episodi di inosservanza del regolamento d’istituto, con conseguenti note disciplinari (fino a 5).

	5
	Ha un comportamento irrispettoso ed arrogante nei confronti di adulti e compagni; assume atteggiamenti del tutto irrispettosi degli altri e dei loro diritti (disturbo frequente delle lezioni, spostamenti non autorizzati in aula e ingiustificate uscite dalla stessa).
Utilizza in modo trascurato e irresponsabile il materiale e le attrezzature dell’ambiente scolastico; ha apportato intenzionalmente danni a locali, strutture, arredi.
Viola costantemente il Regolamento di Istituto e il Patto di Corresponsabilità; viene sanzionato con annotazioni e provvedimenti disciplinari (più di 5), poiché è stato protagonista di episodi che hanno turbato il regolare svolgimento della vita scolastica, anche durante le uscite didattiche.



AUTONOMIA E RESPONSABILITÀ

	10
	Dimostra un ottimo grado di autonomia e un forte senso di responsabilità con piena consapevolezza del proprio ruolo.

	9
	Dimostra un buon grado di autonomia e responsabilità.

	8
	Dimostra un discreto grado di autonomia e responsabilità.

	7
	Possiede un livello di autonomia più che sufficiente e appare poco responsabile rispetto ai suoi doveri scolastici.

	6
	Possiede sufficiente autonomia e appare poco responsabile rispetto ai suoi doveri scolastici.

	5
	Appare scarsamente autonomo e irresponsabile rispetto ai suoi doveri scolastici.




FREQUENZA

	10
	Frequenta con assiduità le lezioni, dimostrando interesse per il lavoro disciplinare. (Assenze fino al 5%)

	9
	Frequenta con regolarità le lezioni. (Assenze fino al 10%)

	8
	Frequenta abbastanza regolarmente le lezioni. (Assenze fino al 15%)

	7
	Ha effettuato un cospicuo numero di assenze. (Assenze fino al 20%)

	6
	Ha effettuato numerose e ripetute assenze. (Assenze fino il 25%)

	5
	Ha effettuato un eccessivo numero di assenze. (Assenze oltre il 25%)








IMPEGNI SCOLASTICI

	10
	Assolve alle consegne in modo puntuale e costante ed è sempre munito del materiale necessario.

	9
	Assolve alle consegne ed è sempre munito del materiale necessario.

	8
	Nella maggioranza dei casi rispetta le consegne ed è solitamente munito del materiale necessario.

	7
	Talvolta non rispetta le consegne e non è munito del materiale necessario.

	6
	Spesso non svolge i compiti assegnati e non è munito del materiale necessario.

	5
	Non svolge i compiti assegnati con regolarità e spesso non è munito del materiale necessario.


Il voto del comportamento risulterà dalla media dei voti dei singoli indicatori.
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